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XIII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari Generali)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 147 DEL 20/02/2012
ROSSET Andrea
(Presidente)
(Presente)

CRÉTAZ Alberto
(Vicepresidente)
(Delega alla Consigliera RINI)

CAVERI Luciano
(Segretario)
(Presente)
BERTIN Alberto

(Presente)

LATTANZI Massimo

(Assente)
LOUVIN Roberto

(Presente)
SALZONE Francesco

(Presente)

Partecipano alla riunione i Consiglieri CHATRIAN e COMÉ.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Paolo NORBIATO.

La riunione è aperta alle ore 09:05, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1) Comunicazioni del Presidente.
2) Approvazione dei verbali (sommario e integrale) della riunione n. 142 del 16/01/20121, del verbale (sommario) della riunione n. 143 del 20/01/2012, dei verbali (sommario e integrale) della riunione n. 144 del 23/01/2012 e del verbale (sommario) della riunione n. 145 del 03/02/2012.

3)
Ore 9.00:
Audizione del Presidente della Regione ROLLANDIN in merito ai decreti legge 201/2011 (Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici) e 1/2012 (Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività).
*     *     *

Il Presidente ROSSET, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da nota prot. n. 1220 in data 15 febbraio 2012.
COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente ROSSET comunica che la II Commissione consiliare permanente non si riunirà lunedì 27 febbraio p.v. in quanto avrà luogo la cerimonia di inaugurazione dell'anno accademico 2011-2012 dell’Università della Valle d’Aosta. 

Informa che la Commissione si riunirà giovedì 1° marzo 2012 alle ore 9.30 per l’audizione del Direttore, del Caporedattore dei TGR e del Capostruttura Programmi della sede RAI Valle d’Aosta in merito al rapporto 2011 del Corecom della Valle d’Aosta relativo al monitoraggio dei TGR e dei programmi informativi RAI della Regione Valle d’Aosta.


La Commissione prende atto.

APPROVAZIONE DEI VERBALI (SOMMARIO E INTEGRALE) DELLA RIUNIONE N. 142 DEL 16/01/20121, DEL VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 143 DEL 20/01/2012, DEI VERBALI (SOMMARIO E INTEGRALE) DELLA RIUNIONE N. 144 DEL 23/01/2012 E DEL VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 145 DEL 03/02/2012

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i verbali si intendono approvati.
* * *

Alle ore 9.10 il Presidente della Regione ROLLANDIN ed il dott. BIELER, Coordinatore del Dipartimento Bilancio, finanze e patrimonio dell’assessorato del Bilancio, finanze e patrimonio, prendono parte alla riunione.
* * *

AUDIZIONE DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE ROLLANDIN IN MERITO AI DECRETI LEGGE 201/2011 (DISPOSIZIONI URGENTI PER LA CRESCITA, L'EQUITÀ E IL CONSOLIDAMENTO DEI CONTI PUBBLICI) E 1/2012 (DISPOSIZIONI URGENTI PER LA CONCORRENZA, LO SVILUPPO DELLE INFRASTRUTTURE E LA COMPETITIVITÀ)

Il Presidente ROSSET invita il Presidente della Regione Rollandin ad esporre le sue considerazioni in ordine al decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici).

Il Presidente della Regione ROLLANDIN - premesso che su diversi articoli del testé menzionato decreto-legge 201/2011 la Giunta regionale ha deliberato di proporre ricorso alla Corte costituzionale - evidenzia che le Regioni a statuto speciale e le Province autonome di Trento e Bolzano assicurano, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 28, comma 3, un concorso alla finanza pubblica di 860 milioni annui di euro a decorrere dal 2012, cifra che si somma a quelle previste dalle precedenti manovre finanziarie già approvate.

Elenca gli articoli del decreto-legge 201/2011 testé accennati sui quali la Giunta regionale ha deliberato di proporre ricorso alla Corte costituzionale:

· articolo 13, comma 11:
la riserva all’Erario di una quota dell’imposta 
municipale propria non soddisfa le condizioni 
stabilite dalla normativa di attuazione statutaria e 
altera unilateralmente l’assetto finanziario della 
Regione;
· articoli 13, comma 17, 

e 14, comma 13bis:
appaiono lesivi dell’autonomia finanziaria della 
Regione laddove prevedono l’accantonamento a 
valere sulle quote di compartecipazione ai tributi 
erariali del maggior gettito percepito dai Comuni 
relativamente all’aliquota di base dell’imposta
municipale propria e alla maggiorazione standard 
della tariffa relativa al tributo comunale sui rifiuti;
· articolo 22, comma 3:
l’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 78/2010, 
cui rinvia tale comma, è già oggetto di 
impugnazione da parte della Regione in quanto 
prevede l’adeguamento di tutti gli enti pubblici, 
anche economici, e degli organismi pubblici, anche 
con personalità giuridica di diritto privato, al fine 
di assicurare che gli organi di amministrazione e 
quelli di controllo nonché il collegio dei revisori 
siano costituti da un numero non superiore, 
rispettivamente, a cinque e a tre componenti, in 
violazione della competenza regionale in materia di 
finanza regionale e di ordinamento degli enti 
dipendenti dalla Regione;
· articolo 23, comma 22:
la previsione che la titolarità di qualsiasi carica, 
ufficio o organo di natura elettiva di un ente 
territoriale non previsto dalla Costituzione è a 
titolo esclusivamente onorifico e non può essere 
fonte di alcuna forma di remunerazione, indennità 
o gettone di presenza comporta una lesione delle 
competenza legislativa regionale in materia di 
ordinamento degli enti locali e di finanza locale;
· articolo 28, comma 3:
la soprammenzionata cifra di 860 milioni euro 
annui, definita unilateralmente e senza previo 
accordo, prevista quale concorso alla finanza 
pubblica delle Regioni a statuto speciale e le 
Province autonome di Trento e Bolzano, viola il 
principio di leale collaborazione di cui agli articoli 
5 e 120 della Costituzione;
· articolo 48:
la prevista riserva generale all’Erario delle 
maggiori entrate derivanti dall’applicazione del 
decreto-legge in esame non soddisfa le condizioni 
stabilite dalla normativa di attuazione statutaria in 
materia di rapporti finanziari con lo Stato ed altera 
unilateralmente l’assetto finanziario della Regione.

In relazione al decreto-legge 1/2012, sottolinea la complessità della normativa che comporta la necessità di un confronto aperto con i vari soggetti interessati che hanno già espresso, ad esempio le categorie dei notai e dei carrozzieri, delle perplessità sulle disposizioni in discussione.

Pone l’accento sull’articolo 35 in materia di tesoreria unica e sul previsto incremento di 235 milioni di euro annui a decorrere dal 2012 a carico della Regioni a statuto speciale e delle Province autonome di Trento e Bolzano in relazione alle maggiori entrate rivenienti nei loro territori dagli incrementi delle aliquote dell’accisa sull’energia elettrica.

Il Consigliere LOUVIN chiede chiarimenti in ordine:

· alle società “in house” e alla previsione che le stesse siano assoggettate al patto di stabilità interno previsto dalla legge 133/2008;
· alle norme previste sui plafond alle remunerazioni dei componenti delle società controllate dal Ministero dell’Economia e Finanze e se l’Amministrazione regionale intenda procedere su tale linea;
· all’orientamento dell’Amministrazione regionale in tema di liberalizzazione degli orari delle attività commerciali;
· alla rete delle farmacie e ad un eventuale monitoraggio e controllo del servizio farmaceutico regionale ed al rapporto tra le disposizioni previste in materia e la legge regionale in materia di distanza tra le attività commerciali;
· alla questione degli incentivi previsti nelle bollette energetiche e all’opportunità di rivedere le politiche energetiche e le strategie delle diverse società regionali operanti in tale settore;
· alla disposizione che prevede di garantire condizioni di accesso eque e non discriminatorie alle infrastrutture ferroviarie e alle reti autostradali;
· alle perplessità avanzate sul decreto-legge 1/2012 da parte dei notai, con riferimento alla possibilità prevista di poter aprire un ufficio secondario nel territorio del distretto della sede notarile, e se le disposizioni relative saranno motivo di impugnativa da parte dell’Amministrazione regionale oppure oggetto di proposte emendative.

Il Consigliere CAVERI osserva che gli articoli del decreto-legge 201/2011 per i quali l’Amministrazione regionale propone ricorso alla Corte costituzionale interpretano i problemi che sono presenti sul tappeto. Sottolinea che con legge ordinaria dello Stato si intacca la riforma fiscale dell’Amministrazione regionale realizzata secondo criteri e modalità stabiliti da norme di attuazione dello Statuto speciale.


In relazione al decreto-legge 1/2012, espone alcune considerazioni in ordine agli articoli 1 (Liberalizzazione delle attività economiche e riduzione degli oneri amministrativi sulle imprese), 4 (Norme a tutela e promozione della concorrenza nelle Regioni e negli enti locali), 35 (Misure per la tempestività dei pagamenti, per l’estinzione dei debiti pregressi delle amministrazioni statali, nonché disposizioni in materia di tesoreria unica) e 74 (Reti aeroportuali) ed auspica che tali disposizioni, se confermate nella legge di conversione del decreto-legge 1/2012, siano impugnate innanzi alla Corte costituzionale.

Il Presidente della Regione ROLLANDIN, convenendo con le affermazioni del Consigliere Caveri, risponde che:
· l’Esecutivo regionale effettuerà un’attenta valutazione in relazione alle disposizioni concernenti le società “in house” anticipando che l’intento attuale è quello di non procedere all’immediata applicazione delle norme nazionali;
· sarebbe più opportuno, in tema di liberalizzazione degli orari delle attività commerciali, comprendere quali decisioni saranno adottate in relazione alle metrature di tali attività piuttosto che sugli orari di apertura delle stesse;
· non è intenzione di procedere tout court all’applicazione della norma concernente la rete delle farmacie;
· per ciò che concerne gli incentivi energetici, ci sarà una riparametrazione che porterà ad una riduzione degli stessi, con una particolare attenzione dell’Amministrazione per quelli che riguardano le energie pulite;

· sulla questione delle sedi notarili è probabile la presentazione di un emendamento. 
Aggiunge, inoltre, che è stata sollecitata nuovamente la riconvocazione della Commissione paritetica.
Evidenzia, infine, che non è possibile “fare gruppo” con le altre regioni a statuto speciale in quanto gli atteggiamenti della Regione Sicilia si discostano fortemente da quelli delle altre regioni.
* * *

Alle ore 9.45 il Presidente della Regione ROLLANDIN ed il dott. BIELER lasciano la sala della riunione.

* * *


Il Consigliere LOUVIN chiede come la Commissione intenda comportarsi in rapporto ai decreti-legge in oggetto.

Il Consigliere CAVERI propone di procedere ad una nuova audizione del Presidente della Regione Rollandin a seguito della conversione in legge del decreto-legge 1/2012 prevista per il mese di marzo p.v..

La Commissione concorda con la proposta del Consigliere Caveri.

Il Presidente ROSSET chiude la seduta alle ore 9.50.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Andrea ROSSET)
(On. Luciano CAVERI)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 12/03/2012
